
COMUNE DI ALTISSIMO
 (Provincia di Vicenza)

__________

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE
__________

COPIA 
ANNO 2020

N. 16  del Reg. Delibere 

OGGETTO: APPROVAZIONE REGOLAMENTO IMU.

L'anno  2020, il giorno  27  del mese di  Agosto  alle ore  19:07  nella sala delle adunanze, con nota di 
convocazione  prot.  N.  5000  del  24/08/2020  in  seduta  pubblica  in  sessione  straordinaria, in  prima 
convocazione,  tempestivamente  notificata,  si  è  riunito  il  Consiglio  Comunale.  Eseguito  l'appello 
risultano:

Presente/Assente

Trevisan Omar Loris Sindaco Presente 

Farinon Lorella Consigliere Presente 

Ponza  Fausta Antonella Consigliere Presente 

Disconzi Paolo Consigliere Presente 

Belluzzo Alessandra Consigliere Presente 

Mecenero Michele Consigliere Presente 

Santolin Valerio Consigliere Presente 

Preto Gaetano Consigliere Presente 

Trevisan Luisella Consigliere Presente 

Rancan Paolo Consigliere Presente 

Zanconato Gisella Consigliere Presente 

N. Presenti 11      N. Assenti 0

Partecipa alla seduta il Segretario Comunale reggente Ruggeri  Elena.

Il/La Sig./ra Trevisan Omar Loris nella sua qualità Sindaco assume la presidenza e riconosciuta legale 
l’adunanza, dichiara aperta la seduta.
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OGGETTO: APPROVAZIONE REGOLAMENTO IMU.

Il Sindaco illustra l’argomento. 

Il  consigliere Trevisan Luisella chiede specificazioni in merito all’art.  11, comma 3, lettere a) gravi calamità  

naturale  e  b)  particolari  situazioni  di  disagio  economico,  individuate  con  criteri  fissati  nella  medesima  

deliberazione.

Interviene il Vicesindaco Lorella Farinon per fornire delucidazioni in merito, puntualizzate, altresì, dal Segretario  

comunale..

Il  consigliere  Luisella  Trevisan chiede,  inoltre,  di  pubblicizzare le  possibilità  di  dilazione dei  pagamenti  per  

categorie di persone maggiormente colpite dal Covid19.

Il  Sindaco  e  il  Vicesindaco  prendono  atto  della  proposta,  specificando,  tuttavia,  di  non  ritenere  opportuno  

pubblicizzare la cosa, atteso che i cittadini in stato di bisogno possono avanzare in via autonoma la richiesta al  

Comune.

IL CONSIGLIO COMUNALE

PREMESSO che l’art.  52 D.Lgs.  15  dicembre 1997 n.  446,  in  materia  di  potestà  regolamentare  dei  Comuni,  
afferma, al comma 1, che «Le Province ed i Comuni possono disciplinare con regolamento le proprie entrate, anche  
tributarie, salvo per quanto attiene alla individuazione e definizione delle fattispecie imponibili, dei soggetti passivi  
e della aliquota massima dei singoli tributi, nel rispetto delle esigenze di semplificazione degli adempimenti dei  
contribuenti. Per quanto non regolamentato si applicano le disposizioni di legge vigenti»;

VISTI: 
- l’art. 1, comma 738, della Legge 27 dicembre 2019, n. 160, che ha abrogato, con decorrenza dal 1° gennaio 2020,  
l’imposta unica comunale (IUC), di cui all’art. 1, comma 639, della L. 147/2013 e ha altresì stabilito che l’imposta  
municipale propria è disciplinata dalle  disposizioni  dei  commi da 739 a 783 dell’art.  1 della  medesima legge  
160/2019; 
- l’art.  1, commi da 739 a 783, dell’art. 1 della Legge 27 dicembre 2019 n. 160, i quali disciplinano l’imposta 
municipale propria (IMU); 
- l’art. 1, comma 777, della Legge 27 dicembre 2019, n. 160, il quale, lascia ferme le facoltà di regolamentazione 
dell’IMU di cui all’art. 52 del D.Lgs 15 dicembre 1997, n. 446 e stabilisce specifiche facoltà che i comuni possono 
altresì esercitare nella disciplina regolamentare dell’imposta municipale propria; 

ESAMINATO lo schema di regolamento per l’applicazione dell’imposta municipale propria (IMU), allegato alla 
presente deliberazione per costituirne parte integrante e sostanziale; 

RICHIAMATI:
- l’art. 53, comma 16, della Legge 23 dicembre 2000, n. 388, il quale prevede che: “Il termine per deliberare le  
aliquote e le tariffe dei tributi locali, compresa l'aliquota dell'addizionale comunale all'IRPEF di cui all'articolo 1, 
comma 3,  del  decreto  legislativo  28 settembre  1998,  n.  360,  recante  istituzione di  una  addizionale  comunale 
all'IRPEF, e successive modificazioni, e le tariffe dei servizi pubblici locali, nonché per approvare i regolamenti  
relativi alle entrate degli enti locali, è stabilito entro la data fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio 
di previsione. I regolamenti sulle entrate, anche se approvati successivamente all'inizio dell'esercizio purché entro il  
termine di cui sopra, hanno effetto dal 1 gennaio dell'anno di riferimento”; 
- l’art. 13, comma 15, del D.L. 6 dicembre 2011, n. 201, in base al quale: “A decorrere dall'anno di imposta 2020, 
tutte  le  delibere  regolamentari  e  tariffarie  relative  alle  entrate  tributarie  dei  comuni  sono inviate  al  Ministero 
dell'economia e delle finanze - Dipartimento delle finanze, esclusivamente per via telematica, mediante inserimento 
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del  testo  delle  stesse  nell'apposita  sezione  del  portale  del  federalismo  fiscale,  per  la  pubblicazione  nel  sito 
informatico di cui all'articolo 1, comma 3, del decreto legislativo 28 settembre 1998, n. 360”; 
- l’art. 1, comma 767, della Legge 27 dicembre 2019, n. 160, ove si prevede che: “Le aliquote e i regolamenti 
hanno effetto per l'anno di riferimento a condizione che siano pubblicati sul sito internet del Dipartimento delle 
finanze  del  Ministero  dell'economia  e  delle  finanze,  entro  il  28  ottobre  dello  stesso  anno.  Ai  fini  della 
pubblicazione,  il  comune  è  tenuto  a  inserire  il  prospetto  delle  aliquote  di  cui  al  comma  757  e  il  testo  del  
regolamento,  entro il termine perentorio del  14 ottobre  dello  stesso anno, nell'apposita sezione del  Portale  del  
federalismo fiscale. In caso di mancata pubblicazione entro il 28 ottobre, si applicano le aliquote e i regolamenti  
vigenti nell'anno precedente”. 
DATO ATTO CHE: 
- il D.L 17 marzo 2020, n. 18, ha differito al 31.05.2020 il termine per l’approvazione del Bilancio di Previsione 
2020/2022; 
- l’art. 1, comma 779, della Legge 27 dicembre 2019, n. 160 stabilisce che: “Per l'anno 2020, i comuni, in deroga 
all'articolo 1, comma 169, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, all'articolo 53, comma 16, della legge 23 dicembre 
2000, n. 388, e all'articolo 172, comma 1, lettera c), del testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali, di 
cui  al  decreto  legislativo  18  agosto  2000,  n.  267,  possono  approvare  le  delibere  concernenti  le  aliquote  e  il  
regolamento  dell'imposta  oltre  il  termine di  approvazione del  bilancio di  previsione per gli  anni  2020-2022 e 
comunque  non  oltre  il  30  giugno  2020.  Dette  deliberazioni,  anche  se  approvate  successivamente  all'inizio 
dell'esercizio, purché entro il termine innanzi indicato, hanno effetto dal 1° gennaio dell'anno 2020”; 
- l’art.  138 del D.L. 19/05/2020 n° 34 c.d. “decreto rilancio” ha abrogato il soprarichiamato comma 779 della  
Legge di bilancio ed ha conseguentemente allineato i termini di approvazione delle tariffe e delle aliquote TARI e  
IMU con il termine di approvazione del bilancio di previsione 2020/2022 fissato al 31/07/2020;
-  l’art.  106  del  D.L.  34  del  19/05/2020,  convertito  con  modificazioni  nella  Legge  77  del  17/07/2020,  ha 
ulteriormente prorogato al 30/09/2020 il termine di approvazione del bilancio di previsione 2020/2022;

DATO  ATTO,  inoltre,  che  per  quanto  non  espressamente  previsto  dal  regolamento  allegato,  continuano  ad 
applicarsi le disposizioni statali vigenti in materia di IMU; 

RITENUTO,  necessario  ed  opportuno,  nel  rispetto  della  disciplina  legislativa  e  nei  limiti  della  potestà 
regolamentare attribuita dai comuni dalla legge procedere all’approvazione del regolamento dell’IMU al fine di 
rendere l’applicazione del tributo in questione confacente alle realtà economico, sociale ed ambientale, presenti in 
questo comune;

ACQUISITO  il parere favorevole del Revisore dei Conti;

VISTO il decreto legislativo 267/2000;

VISTI i pareri tecnico e contabile favorevoli resi ai sensi dell’art. 49, comma 1 del Decreto Legislativo 18.08.2000, 
n. 267;

Con la seguente votazione, espressa in forma palese:
Presenti: 11,
Votanti: 11,
Favorevoli: 11,
Contrari: nessuno,
Astenuti: nessuno;

DELIBERA

1) di approvare il regolamento dell’imposta municipale propria (IMU), come disciplinata dall’art. 1, commi da 739  
a 783 della Legge 27 dicembre 2019 n. 160 “Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale 
dello Stato - Legge di stabilità 2020”, composto da n° 16 articoli,  che allegato alla presente deliberazione, ne  
costituisce parte integrante e sostanziale;
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2) di prendere atto che il suddetto regolamento avrà efficacia dal 1° gennaio 2020, così come stabilito dall’art. 1,  
comma 169, della Legge 27 dicembre 2006 n. 296; 

3)  di  disporre  che  il  presente  regolamento,  al  fine  di  essere  efficace,  verrà  pubblicato  sul  sito  internet  del  
Dipartimento delle Finanze del Ministero dell'economia e delle finanze, entro il 28 ottobre 2020; per tale finalità  
tali  atti  saranno inseriti  entro il  termine del  14 ottobre 2020 nell’apposita sezione del  Portale  del  Federalismo 
Fiscale.

Con  successiva  unanime  favorevole  votazione,  stante  l’urgenza,  la  presente  deliberazione  viene  dichiarata  
immediatamente eseguibile, ai sensi dell’articolo 134, comma 4 del D. Lgs. 18 agosto 2000 n. 267, con la seguente 
votazione:
Presenti: 11,
Votanti: 11,
Favorevoli: 11,
Contrari: nessuno,
Astenuti: nessuno;
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OGGETTO: APPROVAZIONE REGOLAMENTO IMU. 

PARERE DI REGOLARITA’ TECNICA

Ai sensi dell’art. 49, commi 1 e 2, e dell’art. 147 bis, comma 1, del D. Lgs. 18 agosto 2000 n. 267 si  esprime 
parere  favorevole  in  ordine  alla  regolarità  tecnica  e  in  ordine  alla  regolarità  e correttezza dell’azione  
amministrativa.

Lì, 13/08/2020 Il Responsabile del Settore

 Manuela Furlato
ATTO SOTTOSCRITTO DIGITALMENTE

PARERE DI REGOLARITA’ CONTABILE

Ai sensi dell’art. 49, comma 2, e dell’art. 147 bis, comma 1, del D. Lgs. 18 agosto 2000 n. 267  si esprime 
parere favorevole in ordine alla regolarità contabile.

Lì, 13/08/2020

La Responsabile Area Contabile
Manuela Furlato

ATTO SOTTOSCRITTO DIGITALMENTE
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Letto, confermato e sottoscritto.

Il Presidente Il Segretario Comunale

 Trevisan  Omar Loris
ATTO SOTTOSCRITTO DIGITALMENTE

 Elena Ruggeri
ATTO SOTTOSCRITTO DIGITALMENTE

ATTESTAZIONE DI PUBBLICAZIONE

Si  attesta  che la  presente  deliberazione  viene  pubblicata  all’Albo  pretorio  dal  02/09/2020 al  17/09/2020 per 
quindici giorni consecutivi, ai sensi dell’art. 124 del D.Lgs. N.267/2000, Art.32 commi 1 e 2 Legge 69/2009.

Lì,   04/09/2020

Il Vice Segretario Comunale

 Monica Elena Mingardi
ATTO SOTTOSCRITTO DIGITALMENTE

ATTESTATO DI ESECUTIVITA`

La presente deliberazione è stata dichiarata immediatamente eseguibile il giorno 27/08/2020, ai sensi dell’art.  
134, comma 4, del T.U. approvato con D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267. La deliberazione stessa diverrà esecutiva il 
giorno 13/09/2020, ai sensi dell’art.  134,  comma 3, del T.U. approvato con D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267 e  
successive modifiche ed integrazioni.

Lì, 04/09/2020

Il Vice Segretario Comunale

 Monica Elena Mingardi
ATTO SOTTOSCRITTO DIGITALMENTE

Copia conforme all’originale.

Comune di Altissimo – Deliberazione n. 16 del 27/08/2020 6



                COMUNE DI ALTISSIMO 

(Provincia di Vicenza) 

 

 

Pagina 1 di 1 

 

 

PARERE SULLA PROPOSTA DI DELIBERA: “REGOLAMENTO COMUNALE PER L'APPLICAZIONE DELLA 
NUOVA IMPOSTA MUNICIPALE PROPRIA (IMU). ESAME ED APPROVAZIONE”. 
 
Il sottoscritto GRENDENE dr. Gian Luigi, Revisore del Comune di  Altissimo 

Visto il Decreto Legislativo 18/08/2000, nr. 267; 
 
Visto l’art. 1, comma 738, della Legge 27 dicembre 2019, n. 160 (Legge di bilancio 2020) il quale stabilisce 
che “A decorrere dall'anno 2020, l'imposta unica comunale di cui all'articolo 1, comma 639, della legge 27 
dicembre 2013, n. 147, è abolita, ad eccezione delle disposizioni relative alla tassa sui rifiuti (TARI); l'imposta 
municipale propria (IMU) è disciplinata dalle disposizioni di cui ai commi da 739 a 783.”; 
 
Preso atto, pertanto, che, a decorrere dall’anno 2020, le disposizione che disciplinavano IMU e TASI, quali 
componenti della IUC, istituita con la L. n. 147/2013, sono state abrogate e che l’IMU è oggi disciplinata dalla 
L. n. 160/2019; 
 

Visti i commi da 739 a 783 dell’art. 1, Legge n. 160/2019, aventi ad oggetto la disciplina dell’IMU; 
 
Esaminata la proposta di delibera di approvazione del regolamento comunale per l’applicazione della nuova 
IMU; 
 
Preso atto che la proposta di delibera è coerente con le norme di legge disciplinanti la materia; 
 

ESPRIME PARERE FAVOREVOLE 

 
in ordine alla proposta di delibera in oggetto. 

Schio 11.Agosoto. 2020                                                                                  IL REVISORE DEI CONTI  

                                                                                                                          

il presente documento viene firmato digitalmente ed inviato tramite p.e.c. all'Amministrazione Comunale di Altissimo 

          

 



Comune di Altissimo (VI) 

 

 

REGOLAMENTO   

PER L’APPLICAZIONE 

DELL’IMPOSTA MUNICIPALE PROPRIA (IMU) 

 

 

 

Approvato con deliberazione del Consiglio Comunale n.   del 

 

 



Art. 1 Oggetto del Regolamento 

1 Il presente regolamento disciplina l'applicazione della nuova IMU, in vigore dal 1° gennaio 2020, da 

applicarsi sul territorio del Comune di  Altissimo (VI), in conformità alla potestà regolamentare generale 

riconosciuta ai Comuni ad opera dell’articolo 52 del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446 e 

successive integrazioni e modificazioni. 

 

2. Per quanto non disciplinato dal presente regolamento si applicano le disposizioni di cui all’articolo 1 

commi da 739 e 783 della Legge 27/12/2019 n. 160, i regolamenti comunali e le altre disposizioni normative 

che non siano incompatibili con la nuova disciplina dell’IMU. 

 

3. Soggetto attivo dell’imposta è il Comune di Altissimo.  

 

Art. 2 Oggetto d’imposta 

1. Ai sensi dell’art. 1, commi 739 e seguenti della Legge 27 dicembre 2019, n. 160, sono assoggettati 

all’imposta di cui al presente regolamento tutti gli immobili ubicati nel territorio del Comune di Altissimo, 

ad esclusione di quelli espressamente indicati dalle normative vigenti, nonché dal presente regolamento. 

 
2. Presupposto della nuova IMU è, nel dettaglio, il possesso di fabbricati, abitazioni principali di lusso, ossia 

incluse nelle categorie catastali A/1, A/8 e A/9 e di aree fabbricabili. 

 

3. Il gettito della nuova IMU derivante dai fabbricati accatastati nel gruppo catastale “D”, calcolato ad 

aliquota standard, nella misura dello 0,76 per cento, è versata a favore dello Stato. Le attività di 

accertamento e riscossione relative agli immobili ad uso produttivo classificati nel gruppo catastale D sono 

svolte dai Comuni, ai quali spettano le maggiori somme derivanti dallo svolgimento delle 

suddette attività a titolo di imposta interessi e sanzioni. 

 

4. Il Comune può aumentare nel limite stabilito dalla Legge 160/2019 l’aliquota indicata al precedente 

comma, prevedendo un’entrata a proprio favore. 

 

Art. 3 Soggetto passivo 

 

1. Soggetto passivo della nuova IMU è il proprietario di immobili ovvero il titolare di diritto reale di 

usufrutto, uso, abitazione, enfiteusi, superficie sugli stessi, anche se non residente nel territorio dello Stato o 

se non ha ivi la sede legale o amministrativa o non vi esercita l'attività. 

 

2. Nel caso di assegnazione della casa familiare a seguito di provvedimento del giudice, soggetto passivo è il 

genitore assegnatario della casa medesima; il predetto provvedimento costituisce il diritto di abitazione in 

capo al genitore affidatario dei figli.  

 

3.  Nel caso di concessione su aree demaniali, soggetto passivo è il concessionario.  

 

4. Per gli immobili, anche da costruire o in corso di costruzione, concessi in locazione finanziaria, soggetto 

passivo è il locatario a decorrere dalla data della stipula e per tutta la durata del contratto. 

 

5. Per i beni immobili sui quali sono costituiti diritti di godimento a tempo parziale (ex art. 69, c. 1, lett. a), di 

cui al D.Lgs. n. 206/2005, nonché per gli immobili del condominio, il versamento della nuova IMU è 

effettuato da chi amministra il bene. 

 

6. Per gli immobili compresi nel fallimento o nella liquidazione coatta amministrativa, il curatore o il 

commissario liquidatore sono tenuti al versamento della imposta dovuta per il periodo di durata dell’intera 

procedura concorsuale entro il termine di tre mesi dalla data del decreto di trasferimento degli immobili. 



7. Nell’ipotesi in cui vi siano più soggetti passivi con riferimento ad un medesimo immobile, ognuno è 

titolare di un’autonoma obbligazione tributaria e nell’applicazione dell’imposta si tiene conto degli elementi 

soggettivi ed oggettivi riferiti ad ogni singola quota di possesso. 

 

8. La modalità di applicazione della nuova IMU, di cui al precedente comma, si applica anche per le 

esenzioni o le agevolazioni d’imposta. 

 

Art.  4 Definizione di fabbricato e di area pertinenziale del medesimo 

1. Al fine dell’applicazione dell’imposta disciplinata dal presente regolamento, per fabbricato si intende 

l’unità immobiliare iscritta o che deve essere iscritta nel catasto edilizio urbano, con attribuzione di rendita 

catastale. 

 

2. Il fabbricato di nuova costruzione è soggetto all’imposta a partire dalla data di ultimazione dei lavori di 

costruzione ovvero, se antecedente, dalla data in cui è comunque utilizzato. 

 

3. L’area occupata dalla costruzione e quella che ne costituisce pertinenza è considerata parte integrante del 

fabbricato, purché accatastata unitariamente al fabbricato medesimo. 

 

4. Il concetto di pertinenza, con riferimento all’area pertinenziale, deve essere inteso esclusivamente 

considerando le disposizioni urbanistiche che considerano tali le opere prive di autonoma destinazione, la cui 

finalità è strettamente legata all’edificio principale. 

 

Art. 5 Definizione di abitazione principale e pertinenze 

1. Per abitazione principale si intende l’immobile, iscritto o iscrivibile nel catasto edilizio urbano come 

unica unità immobiliare, nel quale il possessore e i componenti del suo nucleo familiare dimorano 

abitualmente e risiedono anagraficamente.  

 

2. Nel caso in cui i componenti del nucleo familiare abbiano stabilito la dimora abituale e la residenza 

anagrafica in immobili diversi situati nel territorio comunale, le agevolazioni per l’abitazione principale e per 

le relative pertinenze in relazione al nucleo familiare si applicano per un solo immobile.  

 

3. L’abitazione principale, come definita al precedente comma 1 e quelle ad essa assimilate, ai sensi del 

successivo articolo 7, non sono assoggettate all’IMU, di cui al presente regolamento, ad eccezione di quelle 

iscritte in categoria catastale A/1, A/8 e A/9, come unica unità immobiliare. 

 

4. Per pertinenze dell’abitazione principale si intendono esclusivamente quelle classificate nelle categorie 

catastali C/2, C/6 e C/7, nella misura massima di un’unità pertinenziale per ciascuna delle categorie catastali 

indicate, anche se iscritte in catasto unitamente all’unità ad uso abitativo. 

 

5. Per le unità immobiliari adibite ad abitazione principale, assoggettate all’IMU, è applicata una detrazione 

d'imposta, nella misura di euro 200,00, rapportata al periodo dell'anno durante il quale permane la 

destinazione dell'unità immobiliare ad abitazione principale e in proporzione alla quota di possesso in caso di 

comproprietà. 

 

Art.  6 Unità abitative assimilate all’abitazione principale  

1. E’ considerata assimilata all’abitazione principale l’unità immobiliare posseduta da anziani o disabili che 

acquisiscono la residenza in istituti di ricovero o sanitari a seguito di ricovero permanente, a condizione che 

la stessa non risulti locata. In caso di più unità immobiliari, la predetta agevolazione può essere applicata ad 

una sola unità immobiliare. Allo stesso regime dell’abitazione soggiacciono le eventuali pertinenze, 

limitatamente ad una unità classificata in ciascuna delle categorie C/2  C/6  C/7  anche se accatastata 

unitamente all’abitazione. 



2. E’ considerata altresì assimilata all’abitazione principale la casa familiare assegnata al genitore affidatario 

dei figli, a seguito di provvedimento del giudice che costituisce altresì, ai soli fini dell’applicazione 

dell’imposta, il diritto di abitazione in capo al genitore affidatario stesso. 

 

Art. 7 Valore venale delle aree edificabili 

 

1. Fermo restando che il valore delle aree edificabili è costituito da quello venale in comune commercio al 1° 

gennaio dell’anno di imposizione, o a far data dall’adozione degli strumenti urbanistici avendo riguardo alla 

zona territoriale di ubicazione, all’indice di edificabilità, alla destinazione d’uso consentita, agli oneri per 

eventuali lavori di adattamento del terreno necessari per la costruzione, ai prezzi medi rilevati sul mercato 

dalla vendita di aree aventi analoghe caratteristiche, vengono disciplinate le casistiche di cui ai commi 

successivi. 

 

2. Nell’ipotesi di utilizzazione edificatoria dell’area, di demolizione di fabbricato, di interventi di recupero a 

norma dell’articolo 3, comma 1, lettere c), d) e f), del testo unico delle disposizioni legislative e 

regolamentari in materia edilizia, di cui al d.P.R. 6 giugno 2001, n. 380, la base imponibile è costituita dal 

valore dell’area, da considerarsi fabbricabile, senza computare il valore del fabbricato in corso d’opera, fino 

alla data di ultimazione dei lavori di costruzione, ricostruzione o ristrutturazione ovvero, se antecedente, fino 

alla data in cui il fabbricato costruito, ricostruito o ristrutturato è comunque utilizzato.  

 

3. Allo scopo di ridurre l'insorgenza di contenzioso, la Giunta Comunale determina periodicamente, entro i 

termini di approvazione del bilancio di previsione, e per zone omogenee i suddetti valori venali di 

riferimento delle aree fabbricabili in applicazione della facoltà prevista dall’art. 1 comma 777 della Legge 

27/12/2019 n. 160. In caso di mancata deliberazione entro l suddetto termine, i valori venali si intendono 

confermati quelli dell’anno precedente. 

 

4. Qualora l’imposta sia stata versata sulla base di un valore non inferiore a quello predeterminato dalla 

Giunta Comunale, non si farà luogo ad accertamento di maggiore imposta a condizione che per la medesima 

area non sia stato registrato, in atto pubblico o perizia giurata, un valore superiore a quello deliberato. 

 

5. Qualora l’imposta sia stata versata sulla base di un valore superiore a quello predeterminato dalla Giunta 

Comunale non si darà luogo al rimborso, salve le ipotesi di errore debitamente documentato. 

 

6. Nel caso di omessa o infedele denuncia di area fabbricabile, il valore di rettifica è pari a quello deliberato 

ai sensi del comma 3 o, se maggiore, a quello risultante da atto pubblico o perizia giurata. 

 

7. L'area frazionata rispetto al fabbricato a cui risulterebbe asservita è assoggettabile ad autonoma tassazione 

fino al perdurare della sua separata indicazione negli archivi catastali. 

 

Art. 8 Fattispecie con abbattimento della base imponibile 

1. La base imponibile è ridotta del 50% per i seguenti oggetti: 

a) fabbricati di interesse storico o artistico di cui all’art. 10 del codice di cui al D.Lgs. 42/2004; 

b) fabbricati dichiarati inagibili o inabitabili e di fatto non utilizzati, la cui inagibilità o inabitabilità risulta 

sopravvenuta e l’agevolazione spetta per il periodo dell’anno durante il quale sussistono le predette 

condizioni; l’inagibilità o inabitabilità è accertata dall’ufficio tecnico comunale con perizia a carico del 

proprietario con spese determinate dalla Giunta Comunale, da allegare alla dichiarazione; in alternativa, il 

contribuente può presentare una dichiarazione sostitutiva ai sensi del D.P.R. n. 445/2000 con cui attesta di 

essere in possesso della dichiarazione di inagibilità o inabitabilità, come indicato, del fabbricato, redatta e 

sottoscritta da un tecnico abilitato; la riduzione decorre dalla data del Protocollo dell’ente a cui 

obbligatoriamente deve essere presentata la comunicazione o dichiarazione; 

c) unità immobiliari, fatta eccezione per quelle classificate nelle categorie catastali A/1, A/8 e A/9, concesse 

in comodato dal soggetto passivo ai parenti in linea retta entro il primo grado che le utilizzano come 

abitazione principale, a condizione che il contratto sia registrato e che il comodante possieda una sola 

abitazione in Italia e risieda anagraficamente nonché dimori abitualmente nello stesso comune in cui è situato 

l’immobile concesso in comodato; il beneficio si applica anche nel caso in cui il comodante, oltre 



all’immobile concesso in comodato, possieda nello stesso comune un altro immobile adibito a propria 

abitazione principale, ad eccezione delle unità abitative classificate nelle categorie catastali A/1, A/8 e A/9; il 

beneficio si estende, in caso di morte del comodatario, al coniuge di quest’ultimo in presenza di figli minori. 

 

2. La base imponibile è ridotta del 25% per i seguenti oggetti: 

a) per le abitazioni locate a canone concordato di cui alla Legge n. 431/1998. 

 

Art. 9 Caratteristiche dei fabbricati inagibili o inabitabili 

 

1. Al fine dell’applicazione della riduzione del 50 per cento della base imponibile per i fabbricati inagibili o 

inabitabili di cui al comma 1, lett. b) del precedente articolo 15, deve sussistere una situazione di fatiscenza 

sopravvenuta e che sussistano congiuntamente l’inagibilità o l’inabitabilità e l’assenza di utilizzo 

dell’immobile, neanche per usi difformi rispetto alla destinazione propria e 

originaria dell’unità immobiliare. 

 

2. In particolare, l'inagibilità od inabitabilità deve consistere in un degrado fisico sopravvenuto (fabbricato 

diroccato, pericolante, fatiscente) o in un’obsolescenza funzionale, strutturale e tecnologica non superabile 

con interventi di manutenzione ordinaria o straordinaria, bensì con interventi di restauro o risanamento 

conservativo e/o di ristrutturazione edilizia 

 

3. Il fabbricato può essere costituito da una o più unità immobiliari (unità immobiliari individuate secondo le 

vigenti procedure di accatastamento), anche con diversa destinazione d'uso, ove risulti inagibile o inabitabile 

l'intero fabbricato o le singole unità immobiliari. In quest'ultimo caso le riduzioni d'imposta dovranno essere 

applicate alle sole unità immobiliari inagibili o inabitabili e non all'intero edificio. 

 

4. I fabbricati o le unità immobiliari devono possedere le caratteristiche di seguito indicate:  

immobili che necessitino di interventi di restauro e risanamento conservativo e/o di ristrutturazione edilizia, 

ai sensi dell'art. 31, comma 1, lett. c) e d), della legge 5 agosto 1978, n. 457, che detta norme per l'edilizia 

residenziale, ed ai sensi delle disposizioni contenute nel vigente strumento edilizio vigente e che, nel 

contempo, risultino diroccati, pericolanti e fatiscenti.  

A titolo esemplificativo, si possono ritenere tali se ricorrono le seguenti condizioni:  

a)  strutture orizzontali (solai e tetto di copertura) con gravi lesioni che possano costituire pericolo a cose 

o persone, con rischi di crollo;  

b)  strutture verticali (muri perimetrali o di confine) con gravi lesioni che possano costituire pericolo e 

possano far presagire danni a cose o persone, con rischi di crollo parziale o totale;  

c)  edifici per i quali è stata emessa ordinanza sindacale di demolizione o ripristino atta ad evitare danni a 

cose o persone. 

d) edifici che per le loro caratteristiche intrinseche ed estrinseche di fatiscenza non siano compatibili all'uso 

per il quale erano destinati, quali la vetustà della costruzione accompagnata dalla mancanza delle parti 

ornamentali e di finitura del fabbricato (ad esempio a titolo puramente indicativo e non esaustivo: mancanza 

di Infissi, di allaccio alle opere di urbanizzazione primaria, impianti non a norma etc.). 

 

5. Per essere nuovamente utilizzati, le unità immobiliari dichiarate o accertate inagibili/inabitabili ai fini 

della presente riduzione debbono ottenere un nuovo provvedimento di agibilità da parte degli uffici comunali 

competenti, da rilasciarsi sulla base della normativa vigente al momento del nuovo provvedimento stesso. 

 

6. Non si applica la riduzione della base imponibile prevista dal presente articolo nei seguenti casi: 

a) Fabbricati accatastati in categoria F3 in quanto si tratta di fabbricati in corso di costruzione e tale immobili 

sono soggetti alla nuova IMU come area edificabile; 

b) Fabbricato accatastati in F2 in quanto si tratta di fabbricati collabenti e anche in questo caso sono soggetti 

alla nuova IMU come area edificabile; 

c) Il mero mancato allacciamento degli impianti a rete (luce, acqua e gas) 

 

7. Ai fini dell’applicazione dell’agevolazione dal presente articolo la condizioni di inagibilità o inabilità di 

un fabbricato dovrà essere attestata a mezzo di uno dei seguenti documenti: 



a) perizia tecnica da parte dell’ufficio tecnico comunale con costi a carico del proprietario da determinare da 

parte della Giunta Comunale; 

b) dichiarazione sostitutiva ai sensi del DPR 445/2000 presentata al Comune corredata da perizia di un 

tecnico abilitato attestante lo stato di inagibilità dell’immobile, analitica descrizione e motivazioni del 

degrado. Nel caso di dichiarazione mendace verranno applicate tutte le penalità previste della legge e dai 

regolamenti comunali oltre che il recupero della maggiore imposta dovuta e non versata. 

La riduzione decorre dalla data di presentazione al protocollo del Comune della documentazione. 

 

8. Mantengono efficacia ai fini della riduzione le dichiarazioni presentate in materia di ICI e IMU in 

precedenti annualità d’imposta. 

 

9. La cessata situazione di inagibilità o inabitabilità deve essere comunicata al Comune. 

 

Art.  10 Esenzioni per i terreni agricoli 

1. Sono esenti dall’imposta i terreni agricoli siti nel Comune di Altissimo  in quanto ricadenti in aree 

montane o di collina delimitate ai sensi dell’art. 15 della Legge n. 984/1977, sulla base dei criteri individuati 

dalla circolare del MEF n. 9 del 14 giugno 1993. 

 

Art. 11 Modalità del versamento 

 

1. I versamenti dell’imposta dovuta devono essere eseguiti utilizzando il modello di delega F24 o con  

modalità diverse previste dalla legge. 

 

2. L’imposta non è versata qualora essa sia uguale o inferiore ad euro 12,00 (dodici). Tale importo si intende 

riferito all’imposta complessivamente dovuta per l’anno e non alle singole rate di acconto e di saldo. 

 

3. L'imposta è di norma versata autonomamente da ogni soggetto passivo; si considerano tuttavia regolari i 

versamenti: 

- effettuati da un contitolare anche per conto degli altri, purché sia stata presentata apposita comunicazione 

ed il debito d’imposta venga regolarmente assolto;  

- effettuati in casi di successione da un erede a nome del de cuius entro un anno dalla data del decesso ovvero 

entro sei mesi dalla data di presentazione della dichiarazione di successione;  

- effettuati entro i termini differiti dalla Giunta Comunale per particolari situazioni quando si verificano:  

a)  gravi calamità naturali;  

b)  particolari situazioni di disagio economico, individuate con criteri fissati nella medesima deliberazione.  

 

4. Il differimento non può riguardare la quota di competenza dello Stato calcolata sui fabbricati del gruppo 

catastale D. 

 

 

Art. 12 Rimborsi e compensazione 

 

1. Il contribuente può richiedere al Comune il rimborso delle somme versate e non dovute entro il termine di 

cinque anni dal giorno del pagamento ovvero da quello in cui è stato definitivamente accertato il diritto alla 

restituzione. Si intende come giorno in cui è stato accertato il diritto alla restituzione quello in cui su 

procedimento contenzioso è intervenuta decisione definitiva. L’ente locale provvede ad effettuare il rimborso 

entro centottanta giorni dalla data di presentazione dell'istanza. 

 
2. Sulle somme da rimborsare sono calcolati gli interessi nella misura del tasso legale su base annuale, con 

maturazione giorno per giorno, e con decorrenza dal giorno in cui è stato eseguito il versamento. 

 

3. Non si procede al rimborso di somme inferiori a € 12,00 (dodici) relativamente a ciascuna annualità 

d’imposta. 

 



4. Le somme da rimborsare possono, su richiesta del contribuente formulata nell’istanza di rimborso, essere 

compensate con gli importi dovuti dal contribuente al Comune stesso a titolo di imposta municipale propria. 

La compensazione è subordinata alla verifica dell’ufficio tributi e comunicata al contribuente. 

 

Art. 13 Accertamento esecutivo e rateazione 

 

1. L’attività di controllo è effettuata secondo le modalità disciplinate dalla Legge 296/2006 e dalla Legge 

160/2019.  

 

2. Nell’attività di recupero non si dà luogo ad emissione dell’avviso di accertamento esecutivo quando 

l’importo dello stesso, per imposta, sanzioni ed interessi, non supera € 30,00 esclusa l’ipotesi di ripetuta 

violazione (anche pluriennale) degli obblighi di dichiarazione e versamento del tributo. 

 

3. Il Comune, su richiesta documentata del contribuente che versi in una situazione di temporanea ed 

obbiettiva difficoltà, concede la ripartizione del pagamento delle somme dovute secondo le condizioni e le 

modalità stabilite dalla normativa vigente. 

 

 

Art. 14 Entrata in vigore 

 

1. Il presente regolamento entra in vigore a decorrere dal 1° gennaio 2020. 

 

2. Il presente regolamento si adegua automaticamente alle modificazioni della normativa nazionale e 

comunitaria. I richiami e le citazioni di norme contenuti nel presente regolamento si devono intendere fatti al 

testo vigente delle norme stesse. 


